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Esteticamente parlando, il nido era rima-
sto l’unico edificio della zona dall’aspetto 
triste, vecchio e con la muffa sui muri.
Possibile che il luogo in cui ogni giorno 
crescono i bambini (1-3 anni) che saran-
no e costruiranno il nostro futuro fosse 
l’edificio più trasandato e brutto? Certo 
che no, non potevamo premetterlo!
E così alla prima riunione al nido con 
tutti i genitori feci un sondaggio: ”Quan-
ti di voi sarebbero disposti a trovarsi un 
week-end per tinteggiare le mura ester-
ne del nido?” Si alzarono parecchie mani. 
Telefonai immediatamente all’amica An-
narita dell’Associazione Dentro al Nido 
per chiederle aiuto poiché sapevo che 
aveva già realizzato qualcosa di simile al 
nido Roselle. Annarita, sempre disponibi-
le, mi propose di partecipare al “Bando 
di Cittadinanza Attiva” che prevede il rim-
borso delle spese del materiale utilizzato 
per progetti rivolti alla cura dei beni co-
muni della città.
Con Annarita mi recai dal Presidente di 
Quartiere Ara a presentare il progetto. 
Insieme a loro ed alla pedagogista Clau-
dia Zerri abbiamo migliorato e ampliato 
l’idea inserendola all’interno di un bel 
lavoro pedagogico sui “10 diritti naturali“ 
di Zavalloni.

Il progetto prevedeva la tinteggiatura 
delle mura esterne del nido, la raffigu-
razione del “Diritto allo sporcarsi” (sul 
quale il gruppo educativo ha lavorato 
con i bambini) ed altre decorazione sulle 
pareti esterne coinvolgendo i genitori del 
nido, ed i bambini delle scuole elementa-
ri confinanti col nido.
Le condizioni delle mura però erano ve-
ramente disastrose: tinteggiarle senza 
prima idropulire sarebbe stato inutile. 
Da qui il primo grande problema: come 
idropulire la struttura? Non era certo una 
cosa fattibile dai genitori e l’operazione 
sarebbe costata più di 1000 euro.
Evidentemente questo sogno doveva 
avverarsi, perché Francesco, papà di 
Giuseppe, ha una ditta edile, la FRASET 
Costruzioni, e si è offerto di idropulire 
GRATUITAMENTE la struttura tinteggian-
do anche la parte alta delle pareti. Mitico 
Francesco!!
Il primo grande ostacolo venne supera-
to e di seguito anche il secondo perché 
l’Amministrazione tramite Cittadinanza 
Attiva ci offrì gran parte della vernice.
Ma c’era un terzo ostacolo: sostenere ed 
anticipare altri 700 euro circa per la re-
stante vernice. Come fare?
Un’altra mamma, Elena, ha avuto una 
grande idea: vendere tramite i negozi 
della zona bag shoppers di tela sulle qua-
li avremmo fatto stampare il disegno che 
sarebbe stato raffigurato sulle pareti del 
nido e col ricavato comprare la vernice 
mancante.
E così grazie alla collaborazione fra ge-
nitori, educatori, Associazioni ed Ammi-
nistrazione il giorno 10 maggio ci siamo 
ritrovati di buon mattino per un’intera 
giornata e con entusiasmo e olio di gomi-
to, siamo riusciti a ridare dignità all’ester-
no del nido Marsili! Dignità che all’inter-
no è sempre stata difesa dal lavoro delle 
educatrici.
Un primo grande grazie va a Francesco 
Tarra e alla Fraset Costruzioni senza i 

Il contagio del bello al nido Marsili

quali non avremmo neppure potuto ini-
ziare.
Grazie alla pedagogista Claudia Zerri che 
ha creato il progetto educativo da pre-
sentare a Cittadinanza Attiva raccoglien-
do tutte le idee e coinvolgendo diverse 
realtà del Quartiere.
Grazie al gruppo educativo che ha effetti-
vamente realizzato il progetto ed ha par-
tecipato attivamente alla tinteggiatura.
Grazie all’Associazione Dentro al Nido 
che ha creduto nel progetto e ci ha per-
messo di partecipare al bando seguendo 
tutta la parte burocratica e pubbliciz-

Il nido d’infanzia Marsili si 
trova all’incrocio tra via 
Bentini e via Sant’Anna, dietro 
all’edificio dell’Ex-Dazio, zona 
che ultimamente è stata 
soggetta a riqualificazione 
grazie all’iniziativa dei cittadini 
ed è diventata sede di 
mercatini mensili che hanno 
reso questo incrocio luogo di 
aggregazione e riferimento 
per la comunità.

zandone i risultati! Infine grazie a tutti i 
genitori per la disponibilità, il tempo, la 
creatività e il denaro anticipato!
Penso a Corrada ed altre mamme per i 
disegni, ai papà che hanno disboscato e a 
tutti quelli che hanno tinteggiato.
Il contagio del bello è partito! Sarebbe 
bello se, dopo Roselle e Marsili, ogni 
anno a Bologna rifiorisse uno dei nidi che 
il commissario Cancellieri avrebbe voluto 
chiudere un po’ troppo repentinamente.

Lucia e i genitori del nido d’infanzia
Marsili anno 2013-2014

Progetto Rifiuti Zero nelle Scuole del Quartiere Navile
Nell’anno scolastico 2012/13 è stato avvia-
to il Progetto Rifiuti Zero nelle Scuole del 
Quartiere Navile, con sottoscrizione di ap-
posito Protocollo da parte di:
n Comune
 (Settori Ambiente e Istruzione)
n Quartiere
n i 4 Istituti Comprensivi
 (19 scuole materne, elementari
 e medie)
n Manutencoop e Operosa
 (che effettuano la raccolta dei rifiuti)
n SE.RI.BO.
 (azienda pubblica che eroga i pasti)
n Last Minute Market
 (che si occupa di ridurre gli sprechi)
n Raccatta RAEE
 (recupero computer dismessi)
n Hera SpA
Il Protocollo prevedeva l’attivazione del-
la raccolta differenziata di carta, plastica, 
organico, pile e toner in tutte le scuole 
e dell’olio alimentare in quelle aderenti 
(quest’ultima con erogazione di premi in 
proporzione alle quantità raccolte), coin-

volgendo tutti gli attori, ognuno per la pro-
pria parte. Nell’anno scolastico 2013/14 è 
stato sottoscritto il rinnovo per 3 anni, am-
pliandolo alle scuole materne e nidi comu-
nali (arrivando ad un totale di 42 scuole) e 
coinvolgendo anche l’Istituto Superiore Al-
dini-Valeriani e l’Odontotecnico Malpighi.
Il protocollo prevede anche un monito-
raggio sull’andamento del progetto e sui 
risultati raggiunti in termini di raccolta 
differenziata e recupero alimentare. Ad 
aprile 2014 si è provveduto ad un moni-
toraggio qualitativo e quantitativo, da cui 
sono emersi:
n Una buona qualità delle raccolte: voto 
medio 7,8/10 (migliorato rispetto al 7,3 
dello scorso anno)
n Una quantità stimata di rifiuti prodotti 
pari a 18 t/mese (contributo al Quartiere 
0,66%)
n Una percentuale di raccolta differenzia-
ta pari al 68,4% (dato medio del Quartiere 
39,5%).
Nel frattempo, su invito del Consiglio 
Comunale, altri Quartieri hanno avviato 

analoghe iniziative: Porto, San 
Donato, Santo Stefano e Savena. 
Attualmente fanno la raccolta 
differenziata nel Quartiere Navi-
le: 10 nidi, 17 materne, 11 prima-
rie, 4 secondarie di primo grado, 
2 secondarie di secondo grado, 
frequentate da circa 7.500 stu-
denti, oltre al personale docente 
e non e senza parlare della in-
fluenza che possono avere sulle 
rispettive famiglie. Per favorire la 
raccolta differenziata sono stati 
distribuiti: 428 contenitori per la 
carta, 302 per la plastica, 168 per 
l’organico da mensa, 8 per le pile, 
2 per i toner, 6 per l’olio alimen-
tare, 370 brochure, 47 locandine 
apposite (come quella riprodotta 
a fianco).
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